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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto
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Marsilio
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La storia della Repubblica italiana è stata per lungo tempo la storia dei partiti che l’hanno
fondata e, in particolare, di due grandi forze popolari: il Partito comunista italiano e la
Democrazia cristiana. Il nostro sistema politico non era infatti basato, come si sente spesso
dire oggi, sulla contrapposizione destra-sinistra, ma su una doppia legittimazione:
l’antifascismo, che definiva l’area democratica, e l’anticomunismo, fattore imprescindibile per
governare in tempi di Guerra fredda, assegnando alla Penisola una posizione del tutto
particolare nel panorama europeo. Uniti dalla Carta costituzionale ma divisi dagli schieramenti
internazionali di riferimento, il pci e la dc appaiono caratterizzati, nell’analisi del maggiore
storico del marxismo italiano, da un intreccio di divergenze ideologiche insuperabili e di
generosi tentativi di convergenza. In un mondo in progressiva distensione, questi ultimi
apparivano destinati al successo e, invece, franarono cozzando contro resistenze tali da
compromettere la stessa tenuta democratica del paese. Ma se negli anni settanta il
superamento della «democrazia bloccata» fallì ciò accadde anche per l’incapacità delle stesse
organizzazioni politiche e dei loro leader di comprendere che il mondo del dopoguerra stava
volgendo al termine. Analizzando i rapporti tra democristiani e comunisti dalla Liberazione
alla morte di Moro, in questa ricca disamina di trent’anni di storia italiana Giuseppe Vacca
restituisce al lettore un affresco complesso e vivo di una grande stagione nazionale, e offre
una chiave di lettura autorevole per comprendere le origini del nostro lungo declino.
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LA CRIMINALITÀ SERVENTE NEL CASO MORO
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Una presenza da sempre accennata ma mai chiarita, nascosta tra carte giudiziarie e cronache
sommerse dal tempo, dall’incuria e dall’omissione. La ’ndrangheta calabrese, all’ombra del
clamore di Cosa nostra, ha infatti scalato i gradi del potere criminale trovandosi a giocare
nell’affaire Moro su più tavoli: con le istituzioni, i partiti e i terroristi. Una criminalità servente,
al servizio cioè di altre strutture di potere il cui destino sembra legato a doppio filo a quello
della stessa malavita organizzata. Con un’inchiesta scottante e molto documentata, Simona
Zecchi fa emergere fatti inediti e informazioni poco note, che consegnano un nuovo approccio
all’analisi del Caso Moro. Il quadro che si delinea – partendo da via Fani, attraverso la trattativa
e fino all’epilogo di via Caetani – ribalta la versione ufficiale che una parte delle BR, con la
connivenza della stessa Democrazia cristiana, ha consegnato alla magistratura e alla verità
storica fino ad oggi.

 

GOVERNANCE. IL MANGEMENT TOTALITARIO

Alain Deneault
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Nell’ultimo quarto del XX secolo per descrivere e regolamentare il funzionamento delle
organizzazioni e delle strutture aziendali i teorici delle imprese ricorrono a un termine che, sin
dal lontano XVI secolo, era un semplice sinonimo di governo:  «governance». All’inizio degli
anni Ottanta il termine viene introdotto nella vita pubblica col pretesto di affermare la
necessità di una sana gestione delle istituzioni dello Stato e diventa il «grazioso nome» di una
gestione neoliberale dello Stato, caratterizzata da deregulation e privatizzazione dei servizi
pubblici. Negli anni successivi attraverso questo sintagma si fa strada quello che qualcuno ha
definito un vero e proprio «colpo di stato concettuale». La governance infatti non è soltanto
un termine che indica la necessità di adattare le istituzioni alle necessità e ai desiderata
dell’impresa, ma qualcosa di molto più rilevante. È  un’espressione volutamente indeterminata
che esprime la nuova arte della politica «senza governo», senza quella pratica, cioè, che
presuppone una politica dibattuta pubblicamente. Strappato il vecchio contratto sociale alla
base di ogni «governo», la governance inaugura «l’età felice» – per tecnocrati, finanzieri e
imprese – della contrattazione plurale, una mutazione che promuove «il management
d’impresa e la teoria della tecnica aziendale al rango di pensiero politico». Nelle pagine di
questo libro Alain Deneault mostra le conseguenze di questa radicale trasformazione della
gestione governativa: la politica muore e si muta in  «un’arte della gestione» in quanto tale,
priva di ogni registro discorsivo. «Nessuna agorà è richiesta per discutere del bene comune». E
questo fenomeno è «tristemente corroborato dalla monotonia del discorso politico e dalla
mediocrità dei partiti politici di governo». La «mediocrazia» diventa l’orizzonte stesso del ceto
politico.

 

SABBIA NERA
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Mentre Catania è avvolta da una pioggia di ceneri dell'Etna, nell'ala abbandonata di una villa
signorile alle pendici del vulcano viene ritrovato un corpo di donna ormai mummificato dal
tempo. Del caso è incaricato il vicequestore Giovanna Guarrasi, detta Vanina, trentanovenne
palermitana trasferita alla Mobile di Catania. La casa è pressoché abbandonata dal 1959, solo
Alfio Burrano, nipote del vecchio proprietario, ne occupa saltuariamente qualche stanza.
Risalire all'identità del cadavere è complicato, e per riuscirci a Vanina servirà l'aiuto del
commissario in pensione Biagio Patanè. I ricordi del vecchio poliziotto la costringeranno a
indagare nel passato, conducendola al luogo dove l'intera vicenda ha avuto inizio: un rinomato
bordello degli anni Cinquanta conosciuto come «il Valentino». Districandosi tra le ragnatele
del tempo, il vicequestore svelerà una storia di avidità e risentimento che tutti credevano
ormai sepolta per sempre, e che invece trascinerà con sé una striscia di sangue fino ai giorni
nostri.

 

IL PORTO DI TOLEDO

Anna Maria Ortese

Adelphi
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“La vecchia natura delle cose non mi andava. Inventai dunque una me stessa che voleva
un'aggiunta al mondo, che gridava contro la pianificazione ottimale della vita. Che vedeva,
nella normalità, solo menzogna. Che protestava contro il soffocamento del limite, esigeva pura
violenza e nuovo orizzonte. La cultura nuova (del mondo) non era nuova. Era una coltivazione
di virus. L'immobilità e la soddisfazione erano dovunque. Era un pullulare di luoghi comuni sui
vantaggi della vita, e questa vita era ormai un nido di mostri. Non vedevo nessuna colomba
arrivare dall'orizzonte come segno che l'alluvione era finita ... Toledo non è dunque una storia
vera, non è un'autobiografia, è rivolta e “reato” davanti alla pianificazione umana, alla sola
dimensione umana che ci è stata lasciata.”.
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